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Dal 9 settembre al 16 settembre 2018 
 

                   vangelo secondo Marco: 7,31-37  

La guérison du sourd qui parle difficilement illustre la 

guérison dont les disciples ont besoin pour comprendre les 

gestes et les paroles de Jésus. 

Essere sordi, nella Bibbia, significa non accogliere il 
messaggio di salvezza di Dio. È Israele, di solito, a 

manifestare sordità, come ci ricorda la prima lettura di Isaia. Anche noi, 
travolti dalle mille cose da fare, attorniati da rumori, da chiacchiere, da 
opinioni, fatichiamo ad ascoltare il desiderio profondo di senso che portiamo 
nel cuore, fatichiamo a cercare Dio. Basta farsi un giro sui social in cui tutti 
esprimono opinioni rabbiose, offensive, trancianti. Il confronto sulle idee si è 
trasformato in un clima di rissa continua, sostituendo alla fermezza una 
cattiveria rabbiosa. Siamo sordi. Non sappiamo più comunicare. Proprio 
come accade al protagonista del vangelo di oggi, un sordo muto. Meglio, 
nel greco particolare di Marco, un sordo/balbuziente, che non riesce a farsi 
capire, che stenta a relazionarsi, destinato ad una chiusura al mondo 
esterno. Immagine dell’uomo contemporaneo, solo e narcisista, smarrito e 
alla ricerca di una qualche visibilità, tutto incentrato nella propria 
(improbabile e sempre più inaccessibile) realizzazione. L’insoddisfazione è 
la caratteristica principale dell’uomo post-moderno. E forse di tutti noi.  
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Arvier 

 

Paroisse de Saint Sulpice 
(Peuple d’Arvier ! Aime bien ton église, 

viens-y souvent, 
aime à la voir bien ornée ; 
mais souviens-toi surtout  

que son plus bel ornement,  
le jour de fête, est un peuple compact et 

recueilli dans la prière) 
(Chanoine Ambroise Roux) 

 

 
 

09 septembre – 23ème dimanche T.O h. 11:00 S. Messe  
 

10 settembre – lunedì   h. 17:30 Adorazione eucaristica 
                                           h. 18:30 S. Messa 
 

13 settembre – giovedì  h. 18:30 S. Messa a Leverogne 
 Commemorazione dell’eccidio fascista 
 

15 settembre – sabato   h. 18:00 S. Messa prefestiva                                        
                                     

16 septembre – 24ème dimanche T.O h. 11:00 S. Messe  
                                  Benedizione dei bambini per l’inizio dell’anno scolastico 
 

Esaltazione della Santa Croce, 14 settembre 
La Croce, simbolo dei più terribili dei supplizi, è per il cristiano l’altare dove 
si realizza la nuova alleanza. Essa ci ricorda che la glorificazione di Cristo 
passa attraverso la sofferenza: per questo la croce è il segno distintivo della 
nostra religione. Secondo la tradizione, Sant’Elena, madre di Costantino, nel 

326 durante un pellegrinaggio in Terra Santa, ritrova la vera croce di Cristo, ne porta una parte a 
Roma, collocandola nella basilica di Santa Croce in Gerusalemme, fatta costruire da lei stessa. 
Costantino fa erigere una basilica sul Gòlgota e un’altra sul sepolcro di Gesù, la dedicazione di 
queste due basiliche avviene il 13 settembre del 335: il giorno successivo, il 14 settembre, viene 
commemorato il significativo ruolo delle due chiese. 
 
 

Pierino arriva in ritardo a scuola, la maestra lo rimprovera:  
"Perché arrivi a scuola sempre in ritardo?"  
Pierino le risponde: "Per via del cartello che c'è in fondo alla strada!!”  
"Quale cartello?"  

E Pierino: "Quello che dice RALLENTARE, SCUOLA NELLE VICINANZE!”  
 



                      

 

 
Avise 

  
 Paroisse de Saint Brice 
(qui tost Avise tard se repend) 

(Seigneur d’Avise) 

 
 
 

 
 

09 septembre – 23ème dimanche T.O. h. 09:45   S. Messe 
 

14 settembre – venerdì   h. 20:00 S. Messa ad Avise 
                                      

16 septembre – 24ème dimanche T.O. h. 09:45   S. Messe 
                                   Benedizione dei bambini per l’inizio dell’anno scolastico 

 

Preghiera 

Noi ti ringraziamo, o Maria, Madre nostra, perché hai lasciato che questa spada 

trafiggesse la tua anima. Ottienici dal Signore la grazia di essere generosi come te, 

di saper dire Sì anche quando non riusciamo a capire i suoi piani nella nostra vita. 

Insegnaci a non fare troppe domande, ma a fidarci di Lui, sempre. 

Tu ci resti accanto e Dio Padre che ci ama non ci darà nessun peso che non 

potremo portare e che non si trasformi in bene per noi e per tutti. Tu tienici per 

mano e insegnaci a fidarci di Dio e a credere nel tesoro di grazie che Egli nasconde dentro ogni 

croce accolta con amore. Facci essere umili, Maria, perché è solo l'umiltà che ci apre il cuore ai 

progetti di Dio e ci fa amare il suo modo di realizzarli. 

Facci assomigliare a te, Maria! Te lo chiediamo per tutte le grazie di cui ti ha riempita il Signore e 

per tutto l'amore che ci vuoi, tu che sei vera Madre per ognuno di noi. 
 
 

Iniziare un nuovo anno scolastico significa riprendere in mano con 
decisione e responsabilità il proprio cammino di crescita umana e 
intellettuale. Vogliamo affidare al Signore questo cammino, a lui che 
nella famiglia umana è cresciuto in età, sapienza e grazia, alla scuola 
di Giuseppe e Maria.  
Vogliamo affidare a Gesù i passi decisivi di questo anno, le fatiche e le gioie che tutti gli 
alunni potranno condividere con i compagni. Vogliamo pregare per insegnanti e genitori 
perché possano accompagnare i bambini nel lavoro paziente della crescita. 

                        

 



 
 

Valgrisenche 
Paroisse de Saint Grat 

(…rien n’égale 
les merveilles qu’opère 

une population bien unie guidée 
par un profond sentiment religieux …) 

Chan. Béthaz – 1877 

 
 
 
 

 
 

 

09 septembre – 23ème dimanche T.O. h. 08:15 S. Messe 
 

12 settembre – mercoledì    h. 18:30 S. Messa  
 

15 settembre – sabato         h. 19:00 S. Messa prefestiva 
                                             def.te Bois Rose e Usel Rina 

 

16 septembre – 24ème dimanche T.O. h. 08:15 S. Messe 
 

 

Beata Vergine Maria addolorata, 15 settembre 
La devozione alla Madonna addolorata trae origine dai passi del 
Vangelo in cui si parla della presenza di Maria Vergine sul Calvario. 
Questa memoria è introdotta nel calendario romano da papa Pio 
VII nel 1814, per rivivere il momento decisivo della storia della 
salvezza e venerare la Madre, che è vicina al figlio fino alla morte. 
La sua maternità assume sul calvario dimensioni universali. Il 
dolore di Maria è l’epilogo di un lungo soffrire in silenzio, iniziato 

da quella profezia del vecchio Simeone pronunciata durante la presentazione di Gesù al tempio: “ e 
anche a te una spada trafiggerà l’anima”.  
 

New! 
Domenica 23 settembre pellegrinaggio interparrocchiale  

a Notre Dame de la Guérison. 
Ore 14:00 ritrovo sul ponte delle Capre 

Ore 16:00 S. Messa al Santuario 
 

 


